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“Destati, oh legno inanimato!
Perché la vita io t’ho donato!”
Pinocchio, C. Collodi

Il legno è il cuore dei mobili di qualità di 
Brunello, l’anima di ogni creazione. Design, 
tradizione italiana, studio e cura di finiture e 
dettagli guidano la filosofia Brunello, che offre 
una selezione di materiali, frutto della più alta 
lavorazione artigianale del legno.
Robusto, resistente, regale e profumato: Brunello 
dona al legno un’ampia selezione di finiture 
morbide e dai colori attuali.
Legni pregiati di ciliegio, faggio e tiglio esaltati 
dalla varietà di laccati e da preziose finiture come 
la foglia oro, rigorosamente eseguite a mano, 
protette con cera d’api morbida e profumata. 

Trattamenti unici che valorizzano la naturale 
bellezza del legno.

Inconfondibile come un Merlot, dolce come un 
Malvasia, affascinante come un Marsala e luminoso 
come uno Champagne.
Vini e legno legati da un file rouge inconfondibile. 
Per questo ognuna delle finiture create da 
Brunello prende il nome dai vini più apprezzati 
della tradizione italiana.

“Little puppet made of pine, awake.
The gift of life is thine.”
Pinocchio, C. Collodi

Wood is the heart of quality furniture of 
Brunello, the soul of all creations. Design, Italian 
tradition, research and care of finishes and 
details guide Brunello philosophy, which offers a 
selection of materials, result of the highest wood 
craftsmanship.
Strong, sturdy, regal and scented: Brunello 
gives wood a wide selection of soft and modern 
coloured finishes.
Precious cherry, beech and linden woods enhanced 
by the variety of lacquered and precious finishes 
like gold leaf, strictly handmade, protected with 
soft and scented beeswax.

Unique treatments that enhance the natural 
beauty of the wood.

Unmistakable as a Merlot, sweet as a Malvasia, sweet 
as a Marsala and bright as a Champagne.
Wines and wood bound together by a file rouge. 
For this reason each finish created by Brunello 
is named after the most appreciated wines in the 
Italian tradition.



I Legni

MV - Malvasia
semplice, fresco, secco

PB - Pino Bianco MA - Marsala
Forte, deciso, caldo

CP - Champagne
Frizzante, classico, luminoso



I Legni

ME - Merlot
Intenso, robusto, inconfondibile

AM - Amarone



I Laccati

BI - Bianco di Soave D.O.C.
Asciutto, armonico, 

amarognolo, persistente

SP - Spumante Madreperlato
Fine, ramato, equilibrato

OB - Ostuni Bianco
Delicato, giovane, vivace

PS - Prosecco
Fine, fresco, secco



I Laccati

CR - Chiaretto Cipria
Floreale, sorprendente, brillante

GN - Grignolino
floreale, speziato, giovane,

tannico, mandorlato

SG - SangioveseCT - Custoza
Sapido, morbido, delicato, fruttato



PG - Pinot Grigio
dorato, raffinato, setoso, complesso

AS - Asti NA - Nero d’Avola
Rubino, forte, balsamico, speziato

I Laccati

AL - Aleatico
Liquoroso, dolce, naturale



I Preziosi

BO - Bianco di Soave D.O.C. 
Oro

FO - Foglia Oro
Intenso, elegante, glam

BA - Bianco di Soave D.O.C. 
Argento

FA - Foglia Argento
Pregiato, cosmopolita, versatile
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